
Il futuro di Rue Daru ancora in stallo

All'Assemblea generale di Rue Daru di sabato 7 settembre la votazione per passare sotto il patriarcato di 

Mosca ha registrato il 58,1% di voti a favore, ma questa maggioranza non ha raggiunto i due terzi 

necessari perché la delibera dell'Assemblea possa passare. Sarà pertanto necessaria un'altra votazione, e 

intanto l'Arcivescovado continuerà a vivere nella "terra di nessuno" di un'eparchia non riconosciuta.

In queste vicende si nota come l'eccessivo democratismo di queste procedure, che avrebbero dovuto 

estendersi a tutta la sterminata espansione della Chiesa russa secondo le delibere del Concilio del 1918 a 

Mosca, sia piuttosto inutile – e talora controproducente – nei casi di piccoli raggruppamenti di chiese in 

Occidente.
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